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La decisione della Corte dei Conti di
negare l’approvazione del contratto dei
lavoratori della sanita’ e’ estremamen-
te grave e preoccupante, anche
perche’aggiunge un problema ulterio-
re al tormentato percorso di questo
delicato accordo A seguito della man-
cata registrazione da parte della Corte
dei Conti del CCNL del Comparto Sa-
nità le OO.SS. CGIL CISL UIL hanno
chiesto al Comitato di Settore di dare
le opportune indicazioni all’Aran per la
definitiva sottoscrizione del contratto
stesso entro la prossima settimana e
la sua conseguente applicazione che
interessa oltre 600 mila lavoratori ad
oltre 28 mesi dalla sua scadenza, ri-
servandosi in caso contrario ogni con-
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seguente e ferma azione di lotta per la
difesa e la  tutela dei diritti contrattuali
dei lavoratori della Sanità Pubblica. Ri-
teniamo necessario, a questo punto,
un intervento del Governo al fine di
superare definitivamente ogni residuo
impedimento alla chiusura di questo
importante contratto di lavoro.Le Se-
greterie Regionali FPCGIL FPSCISL e
FPLUIL, in una nota inviata alle Se-
greterie Sindacali Nazionali, hanno
chiesto che, in assenza di una imme-
diata convocazione da parte dell’ARAN
per una definitiva sottoscrizione del
contratto della Sanità, siano proclama-
te tutte le iniziative di lotta, fino allo
SCIOPERO NAZIONALE DI
COMPARTO.

TUTTI IN FILA...PER

E’ di questi giorni una nota inviata dal
Direttore Amministrativo dell’Azien-
da Usl di Modena alle RSU e ai rap-
presentanti delle OO.SS. (comparto/
dirigenza e medici) con la quale, in
sostanza, l’Azienda si lamenta che
giungano in redazioni di Noi USL
troppi articoli sindacali, per cui si oc-
cupa più di una pagina messa a dispo-
sizione dalla stessa testata, invocando
ipotetici accordi sottoscriti e impegni
verbali. L’idea è quindi quella che,
qualora gli articoli da pubblicare, per
le tre aree contrattuali siano superiori
a tre, gli stessi vengano pubblicati in
ordine di arrivo riservando la pubbli-
cazione agli altri il mese successivo
(occorrerà farlo per raccomandata, o
saremo costretti a fare la fila al matti-
no dinanzi alla sede di S.Giovanni del
Cantone...tanto lì c’è gia il dispenser
numerico...che faticaccia ulteriore sarà
per far conoscere le proprie idee)
Dal nostro punto di vista evidenziamo
che: nessun accordo ci risulta esistere
sull’”occupazione” di spazi, ma ciò
che più infastidisce della nota, e che
la RSU, che rappresenta tutti i lavora-
tori - iscritti e non iscritti - compaia
solo in indirizzo, ma dal tenore della
lettera, i singoli componenti non ab-
biano il diritto di poter scrivere nulla.
Ci auguriamo di sbagliare nel giudi-
zio formulato, ma se è un modo per
regolamentare la materia e mettere il
bavaglio a qualcuno sarebbe molto più
apprezzabile dirlo chiaramente. Peral-
tro, essendo un notiziario a tiratura li-
mitata ai dipendenti USL, sarebbe me-
glio che gli articoli, fatti molto bene,
fossero però non a senso unico a favo-
re dell’Amministrazione: nè è la ri-
prova lo stata di agitazione di recente
proclamato e le numerose decisioni,
assunte senza alcuna informazione
sindacale che dovranno essere ritira-
te, sospese, o riviste, ma di ciò non  tro-
viamo traccia nel notiziario NOI USL.
Crediamo quindi, che ben vengano
voci plurime, a costo di aumentare
un’altra pagina!

Da alcuni giorni i vari servizi dell’Azien-
da sono interessati all’adeguamento pre-
visto dalla legge 675/96  sulla normativa
della privacy.Dopo il lavoro svolto da una
commissione, un percorso informativo ai
dipendenti, è uscita una disposizione in-
viata ai vari referenti aziendali da parte
del Direttore Amministrativo e Sanitario
che forniscono le varie indicazioni
operative.L’applicazione corretta della nor-
mativa mette in difficoltà alcuni servizi
che,  tenuti a rispettare tali norme, non con-
sentono più di svolgere il lavoro principa-
le. Il riferimento è a quelle portinerie che
in Azienda svolgono già svariati compiti,
smistamento traffico telefonico, gestione
cercapersone, controllo chiavi per ditte
esterne, informazioni all’utenza (che sono
le attività principali), in aggiunta, a secon-
da della portineria di riferimento, vi sono
tante altre attività. Per alcune c’è la con-
segna dei referti di vario tipo, qualcun’al-
tro ha anche le radiografie o le prenotazio-
ni di attività libero professionale, ecc.
Quando mai si è tentato di coinvolgere in
un progetto omogeneo chi lavora sul front
line? Mai!!  Si fanno corsi, gli si dice che
devono essere flessibili, gli si aumentano
i carichi di lavoro, non ci si preoccupa più
di tanto delle segnalazioni che questi fan-
no, il più delle volte si viene considerati
dei “rompi”  A tutto questo si aggiunge il
fatto non trascurabile che per il cittadino
la sanità è un qualcosa che deve funziona-

re 24 ore al giorno, perciò passa nelle por-
tinerie alle ore più impensabili.Non credo
che si debba continuare a mantenere simi-
li abitudini, sarebbe più serio uniformare
a livello aziendale orari per il ritiro dei
vari referti. Questo anche in un contesto
di scarsità di personale.Si riesce pure in
qualsiasi altro luogo a rispettare gli orari,
perché questo non può avvenire in sanità?
Vedesi banche, negozi, uffici statali e am-
ministrazioni comunali?Si abbia il corag-
gio di prendere decisioni che diano cer-
tezze anche all’utenza. Faccio l’esempio
del distretto di Mirandola dove i cittadini
non hanno tutti le stesse opportunità. Nei
3 dei 5 CUP, gli esami si consegnano solo
durante l’apertura degli uffici, perciò alle
13 non è più possibile il ritiro, negli altri
non si consegnano referti in quanto ci sono
le portinerie che ci pensano. Come si vede
c’è cittadino e cittadino!!Può anche avve-
nire che se hai fatto 1 esame di laborato-
rio e 1 di radiologia, avendo i servizi che
consegnano tali referti orari diversi, è fon-
dato il sospetto di vedere il cittadino gira-
re più volte, ma se nella sfortuna questi
non avesse pagato il tichet, forse due volte
potrebbero non bastare. Tutto questo va
esclusivamente a discapito dell’utenza, ma
cosa mai può interessare all’Azienda se
questi per il ritiro di un esame devono fare
code o girare alcune volte?La qualità dei
servizi la si vede anche da piccoli partico-
lari.


